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Opera r a c c o m a n d a t a  in modo part icolare alle persone impossibil i tate di partecipare a 
special i  corsi ,  de s iderose  di apprende re  la l ingua da sole.

Bel vo lume di compless ive  pagine 264, con numerosi  esercizi,  storia de l l ’esperanto,  
r i assunto  comple to  di tutta la g rammatica,  ed un corso graduale di lettura, con tra­
duzioni  di scelti brani  di Manzoni ,  Dante.  Leopardi ,  Grossi ,  Capuana .  Gozzi, ecc., e 
vocabolario i tal iano e s peran to, ed e speranto-i tal iano.

L. 1.00 franco di porto,  p resso la Premiata Tipograf ia Artigianelli, Via Alfieri ,2 Milano; 
e presso l’amminis traz ione  dell’ Itala Esperantisto, Via Paolo Sarpi,  60, Milano.



Che c o s a  è  l’ E s p e r a n t o  ?
J /E sp e ra n to  è una lingua internazionale, au­

s ilia rio  e neutra.
In te m a z io n a le , perchè serve nelle relazioni 

con tu tti  i popoli che parlano le divorse. 
lingue;

ausiliario, perchè  non vuole, nò intonile 
sostituirsi alle at tual i  lingue nazionali, 
ma un icam ente  (li essere s tud ia ta  a fian­
co di esse, come seconda lingua per tu tt i  
p e r  le relazioni internazionali; 

neutra, perchè grazie alla sua costruzione 
b asa ta  su e lem enti e vocaboli t ra t t i  dalle 
p rinc ipa li  l ingue v iventi,  tu t te  le nazio­
ni vi sono, per  così dire, favorite ,  per 
cui non lu ta n d o  nessuna suscett ib ili tà  di 
orgoglio nazionale, viene da tu t te  bone 
acce tta ta .

Necessità di una lingua internazionale
Immensi sarebbero i benefizi che tutti 

indistintamente risentirebbero dall’ ado­
zione (li una lingua internazionale, poiché 
essa, atterrando le secolari barriere lingui 
etiche che divisero e dividono popolo da 
popolo, ci metterebbe in grado di intender­
ci, conoscerci ed amarci con ogni persona 
di qualsiasi razza o nazione, e libererebbe 
tutti , -e  specialmente coloro che non avreb­
bero nè tempo, nè danaro, - dallo studiò fati­
coso e spesso infruttuoso, delle molteplici 
lingue straniere.

L’operaio come lo scienziato; il sacerdote 
come il profession'sta; il commerciante co­
me il turista, l’artista, e cento, cento altii 
troverebbero aperta la via, illimitati i con 
lini per svolgere ovunque l’attività, l’ener­
gia loro in ogni possibile campo, a benefi­
cio di loro stessi, delle loro famiglie, della 
società tutta.

Il sorprendente e generale sviluppo dei 
rapidi ed economici mezzi di trasporto che 
ormai in poche ore ci sbalzano dall’Italia a 
Parigi, a Londra, a Berlino, a Pietroburgo,^ 
a Tokio, a New-York, ecc. ecc., la tendenza 
nell’ora presente ad organizzare imprese ed 
associazioni internazionali unificatrici di pen­
atelo e d ’azione, aumentano continuamente 
e grandemente i rapporti fra popoli o po­
poli, e. fanno sentire sempre più la necessità 
di ima lingua comune a tutti, quale mozzo 
di facile con»prensione.

Essa, tu t tav ia ,  non può essere una delle 
viventi,  perchè l’orgoglio nazionale di cia­
scun popolo, non perm etterà mai che una 
nazione qualsiasi conquisti il primato nel 
mondo col mezzo della potente supremazia 
del linguaggio, già, nei secoli, camiti di tan ­
te discordie e guerre; e non può essere nean­
che una delle lingue estin te  — compresa la 
lutimi, — le quali, già per sé stesse difficili 
e di troppo lungo studio per apprendersi a n ­
che dai colti, sono anche troppo in arretrato 
e difettose di terminalogie per essere a t te  
ad esprimere oggetti e pensieri propri dei 
nuovi tempi.

Caratteri di una lingua intern,
Occorre, dunque,  che una lingua, per  di 

venire  ve ram ente  in te rnazionale ,  possieda i 
seguenti requisiti :

esser neutra , e cioè non a p p a r te n e n te  a 
nessuna nazione;

esser seni inalavate, e cioè non com posta  
di vocaboli coniati ad hoc, e senza senso 
tradizionale, ma a t tu a lm en te  ancora in uso 
e parlati dal m aggior  num ero  di popoli;

esser completa, e cioè da poter esprim ere  
con essa qualunque s fum atu ra  del pensiero ,  
riflettente ogni branco della vita;

esser facile , onde riescire accessibile in 
brevissimo tempo, ed in modo esaurien te ,  a 
tu t te  le intelligenze, anche le più mediocri;

od infine esser armoniosa  e bella, onde 
riuscire ben gradita  a tu tt i ,  ostica a nessuno.

A questi requisiti r isponde p rec isam ente  
la l ingua Esperanto.

Costruzione dell’Esperanto

La sua grammatica è semplicissima, r idu­
cendosi a sole l(j regole fusela mentali, ed il 
suo vocabolario, al massimo gD^do in te rna­
zionale, è già in gran parte (op^É&ciuto dal 
maggior numero dei popoli. -

Ad esempio, la radice partir è comum^Xij- 
l’italiano parola, al francese parole, allo tpiv>V 
gnuolo parola, al portoghese popolar, al 
desco parole, all’inglese parole, al russo 
rol, quindi comune a sette delle principali 
lingue, e sempre uniforme in tutto nella r a ­
dice, varia solo nella desinenza. L ’ autore 
dell’Esperanto, prese la radice comune e le 
unì la desinenza « o » pel singolare, desi­
nenza comune alle lingue italiana, spaglino­
la, portoghese e catalana; pel plurale prese 
la desinenza greca « oj » che equivale a una 
sillaba e non sposta l’accento, quindi foce : 
parola, parola, p a rò lo j, parole; desinenze fis­
se por tutti i nomi.

Gli aggettivi hanno  sempre la stessa r a ­
dice dei nomi, ma la desinenza singolare è 
sempre « a » desinenza comune a molte lin­
gue; al plurale « oj » desinenza greca, ma 
comune anche ad altre lìngue.

Gli avverbi hanno pure sempre la radice 
dei nomi, ma colla desinenza « e » comune alle 
lingue latina, italiana e turca.

Per mezzo di affìssi (prefissi e suffissi) de­
rivati pure dalle lingue parlate, e colla faci­
le combinazione di radicali , l’Esperanto può 
moltiplicare in modo meraviglioso il num e­
ro dei suoi vocaboli, tan to  da formare un 
vocabolario che può competere per ricchez­
za e varietà con quello di qualsiasi idio­
ma vivente. Ad esempio, la lingua inglese 
contiene 200.000 vocaboli; la tedesca ne con­
tiene circa SO.000; l’ita liana, 45.000; la fran­
cese, 00 000; la turca, 22 300 e la spagnuola, 
20.000. Ebbene : le radicali esperanto sono 
poco più di 2500, eppure  coll’ ausilio di



q uest i  n(jlsntk h| pUMPOflo u l f e m
!V a{ «dlenuli , Imi it.l „t.«| nifi,
> < (MIO \ Ih II llltlil

III! Nini nHKiikmI big Idi , n„ | ((
tate.  c |»i I\ (i ili Ini  iii(. h l l n i nt i l h  |,i. i i i  i . l  
Ini  telici lui un un|c.t iu-cih.I •• I oni co,  un . ,,ln 
« M i n i l o ,  un moIo ( ci  Imi mu»III( I|c,  i iuo Mila i <>
nillguHnile I il i-H ImmI II, Il f  U lu l i l i  ÌNt>l„hl i, |u
M< II* n.  M» M| M h |. ,, t Iin
«'•IVI,min In M|)i, ilo o I '('MHl'lift, itili, Illuni,
* L e n t i ,  vi  hi ,u n  |. vi tul i ,  i m i ,  i,. |(l,
*v ukIouì .  le i 1 o|i111i• litio,  ni ,  In/Ioni !
t ' g l l l  putti* ilt'l il Ih,'ni mi, In, in, '  | ioli  , |,|0 
p n n  tei i „ l , i „ r . |„„ i - i  II Ioni min11«> , ,| il p l u , nlf■ 
Ni ni t e n g o n o  sciupì i* Mollo hIcsmo m o d o ,  , , , ,  
ri, on'o/. imt i , «• lo p i ni , I n  h| Ioi tini no io * 
eoli  ut, hi,lo ol ii or lo l o g i c i

li 'K.Hpi r n u l o  uiti,  p u n i i ,  „ ni. c r en/i one 
cct \c l l o t l e u ,  imi In t u l i o ,  di i l l ' uHi i l i e l o ul vi, 
cut,olil i  io.  ù nini  hcIcKioitc Hilp loulc  lui Ih in 
tu t te  In l i n g u e ,  sel ezi one regol i l i  Issi ma clic 
i o m i o  ipicHli , l i n g u a  p u n t i ,  ili c o n i , i l i o  etil i ,v i ­
d i  t ut tu In l i n g u e .  I ’, r  t u t t e  (piente « i n g oi a i  is 
sino* i lo ti ,  p u ò  essere ap p re s o  in p o c hImmìmi 
mesi  u m  ile ili, u g n i  m od e s ta  i n te l l ig e n z a ,  e<| 
un e lie  «In nuli,  senza indentro,  mi  u p p u u t u  iti 
ciò sin m i n  de lle  |>i‘i noi pii 1 ìhhì ino ru g iu n i  del 
In Min  n t i t u in p i d u  dit'1'iiHÌune.

E m i n e n t i  p e r so n a l i tà  d i  l u t t o  il m o n d o  wi 
es pr es s er o  in senso mi  esso nssni r u v o r n v o l n ,  
e « i  l i m i t i n o l o  a c i t i ne ,  |*ifi le. i n u l e ,  quel l e 
di Leone Tolhtot, Pio X, LUÌ mondo D e* vii 
cis, ]{. Ai if\<iòt Mo.v Mucller, Prof. Mai/or, 
eco.  eeo\.

^ é i n e ,  d i f f u s i o n e ,  a p p l i c a z i o n e
Sv, -------------------------

Inventore ue fu il medico polacco russo 
«loti. Lodovico Lazzaro Znnicnliof, che lo re 
*e pubblico, — dopo avello esperiiee-ntnlo e 
pcifezionato durante nove u n n i ,— nel JHSS. 
Oggigiorno conta oltre 5 milioni di cultori 
sparsi in tutto il inondo, con oltre 2000 as­
sociazioni espcrantiste fra insegnanti, medi­
ci. avvocati, ferrovieri, operai, ecc. fra cat­
tolici, socialisti, protestanti, liberi pensatori, 
ecc. ecc. fra antialcoolici, antipornografici, pa­
cifisti, vegetariani, teosofi, ecc. ecc. insomma 
in ogni campo morale e materiale, delle aiti, 
scienze, industrie, commerci e di mutuo 
soccorso. Si pubblicano circa 250 tra gior­
nali e riviste di piopaganda, di coltura, politi 
cj e sociali l',’ adottato da numerose ditte e so­
cietà «li commercio; <* insegnato in molte scuo­
le, superiori, ed in parecchie università, della 
Francia, Germania, Russia, Spagna, Inghil­
terra, Giappone, Stati Uniti, Argentina, ecc. 
«ce. Il Touring Club di Francia da oltre 10 
anni ne fa attiva propaganda, e pubblica i 
suoi opuscoli in esperanto; diplomi «li Kspo 
ranto rilasciano le Camere «li Commercio di 
Londra e «li L«is Angelus, e sono richiesti in 
alcune categorie d'impiegati di diversi go­
verni.

K stala ammessa con successo tra  le lingue 
ufficiali in parecchi Congressi internazionali 
«li scienze, «li filosofia e sociali; venne intro­
dotta. in molti Istituti di Ciechi come mate­
ria obbligatoria  (l’insegnam ento ,  e s t  pubbli-

m ,  n P i l i  l u i ,  O li  n o t i l o  ’ i - it »/•/■•</» u< • '
apposta fili !■ i lotto in pifo-iii >i > .
lui/' in Militili |, . nbiH ii.‘ i i .
« Il ah uni atjiiM noilh t»,* 1/ j, > i,
I Itili l| Pili Olili I il A llll I a i hi • ■ h 1 >.
r i m i l i  I Igl I. Ili 11" hi  /'M 11,1.11,., , .,
ili , I l  nillr. l'Ihlil I piO inht li I <•/ i * i

| mutila, M(utgì./., *u- '»!».,(, «/) i ,}/ <.
I va * > (imi* odo-* h» I •> rto i. « * ;■ o
I I l’Ut l'Il I. I 1 II I III h lOh.i < i , i fi liti,! I il » ' i, 1,1,
1 I III f l l l l i ’ll , III l i  l i h i  I l i  h >u  i > i !• i h  /  . , .

ih Un vdii (utili/ii inli 11,,i/ion,ili
L i e t i  .It/Il l ì t i  h h ih ht/f' l t u  'Il • fi

I I1 wjn inuhi, -ih 11h/|i,i11 i ih io ./ir., « , «oj
tenuti n o  i fo o g i '  -i mood,,. h . ' 1 * '
fi miti i mi  i i l  mi l i oni  ni i  ( , / 1 i i n  ii
poi t/iUZ/l di i»il < t V* o h' i ' . •/
di Rei un PUiì fuggi o<■* io » .,
(ill Hi'iilnut) ritti 'ednu t<i' i h  h»/>on i / .
Uovi I n i, t tulli iol< od« oUo. » fr * loto i n mooo 
limili '.'igljoi'o, tinnì lo*-' io *« , < *,, i /.o 

l'< fu, eli i  i i n i n i  u h  ( f , n  . ‘ „ f , n ,  *  » <,*.
I vitn i ilio o decidi u «l'Ila t u , ni - < j. r . * » - , •
I d e l l a  l i n g u a  i t i l i  1 i n i / , l O i h i b  ■ ■■, . / , - > / , /
I rutilo,

A  La propaganda in [falla A ,
Fer «I min lo r i ta l ia  -i ( io-. Ilo " . . U d ì ;  

le piin«'ipali nazioni, luna  ei ; f-*i.»o ,
va diffondendosi ti ionfalne i,*e, <on 'uodo . /  
nUinernsiesilili eulloi i, Il - oVnm- ' Po>, j f
Nazionale L'|terantis»à n u o to  /»* ;
Milano, eoll’jnte.rvento di f.irton ,/!
eiali del goveim», de) coire ue <1. ,VLI->no t
di molte altre c i 11-• e di i piti ... 1 I-
sliluti Neicutificf, soeiali, n  ligio*» u ;
eiali, ii«' ha ufficia Imeni*' eon*nrr;*to > «or 
(•(•hso, inentre V Itolo huftrronlo i-o* to 
sociaziom- Lsftcrantj^ta Inibana; e<«'. ^  ,■
Milano, Via l 'nione. Ja. a me//'» de. r on.» 
rosi adepti sparsi in <*grn e.tia - h> <■
del proprio giornale meri-d* - Itolo 
r a liti» lo », lavina indefe-samenn con p » r * 
fede di pressinio trionfo.

Al ni Marzo 19l4 dm* « nino i p» s '.o • . 
esperantisti che si pubblicavano, ed •» < ,:< * 
45 ammontavano i circoli e ginpp. regr»Ji»r- 
inente costituiti, m entie  n«*n jua in altri 
ne pteanunziavano in via di formazione, co­
me conseguenza dei numeiosi cor», e d* i »* 
frequenti conferenze che ovonqne »t teneva 
no, con successo sempre molto iuainghi» ro.

E pertanto dovere di ogni pcr-onu di 
buon senso, veramente e sinceramente aman­
te del bene, e di ogni progresso '•o«';a!e, mit­
rale e materiale, di «oMejieie l'Esperanto, 
studiandolo e diffondendolo.

R l f ì 5 5 U H T O  C o m P L E T O
D E L L A

Grammatica JEsperanto
Alfabeto e pronuncia

a, b, c, è, d. e. f, g, g fi. h, i, }, k, I, 
m, n. o, p. r. s, s, t, u. 0, v. z.

Tu tte  le lettere si p ronunc iano  com e



nella  lingua i ta liana , tranne  le seguenti 
e com e x in aun>.o, < « onte  e in cu 

lo; 9 com e gh  in ghiro, J com e a in gè 
i. gu ttura le  co

m e eh tedeM n i  /< / ; • / tt ina,
j co m e  /  f rancese  iti jour, k com e e in. 
ehr/< <v. t a s p i '  q uas i  com e m ottimo - 
s<>; > com e 'C in scena: n breve  com e u 
in bugna. 2 do lce  cerne z f rancese  in 
e» le. od  in . i ta liano: rv*o, presente.

L’accen to  tonico f
s tan te rn rn te  sulla penultima voeal 
paro la  P c r u ò  BOA inno n« paro le  
tronche ,  né sd rucc io le ,  ni a e*c lu*n .murile

ca sa  ) D u n q u e  »n Tsvy***""' ; • ------
ama In patron. t.< vi/Jrr. la t lo m n

fra • r ; / r .  •

F.s. Kothro, humde, snktro, por db no, 
ninno j, frnè>/ro_i, o a  io

Le lettere i e u * io mezze vocali.
qu indi si p ro n u n c ian o  brevi, e tanno 
d;t* v  ; c ; e ave -tano; q u a n ­
d o  si t rovano  tra due  vacali.  s ’aecopp ia-  
no  Cwlla s eco n d a .  E> uniti-i/a, (p rece ­
den te ,  an ter. ore) libri jo , ( luogo  ove 
s ten gono  libri )

Regole Grammaticali
n su b isco n o  a lcuna  ec-Le regole 

c e n o n e
•o: - la „ invaria­

ta t  per : j t n  generi, numeri e casi.
E '  lui r c fro, i padre; la patrinoj, le
w& j - fb r»  fiore; Ut rozoj, le rose.

L'articolo indeterminativo /un, uno, u 
r.s r • >te, e cosi pure  l 'articolo p a r ­
titi* o del, dello, dei, degli, delle.

Qu r.ct il so lo  nom e, s ingolare  o 
plorale , basterà  ad espr im ere  l’idea inde- 
term a:a e a partitiva. Es, : Homo pre- 
tendis he.... un D t l i n  p re tendeva che.. ; 
li matistj' panon, «-gli mangia del pane.

f - ,r sostantivi term inano in “ 0 , 
<(>atr-o, p a J 'e j :  tulli gn aggettivi term i­
nan o  in * e ., patr-a, paterno), tutti gli 
avverbi te rm inano  in "e. , ipatr-e, pater­
namente). Il femminile dei nomi e degli 
aggettivi ' t  forma in terca lando la parola 
fcf«. Ira ia radicale  e la lutale tputr-in o, 
madre); li plurale ai lorrua col semplice 
n ente aggiungere .die imall •  ed a. la 
lettera *j , tpatro-j, p a d r i ,potrà j ,  pater 
ni, padino-j, madri, patruia-/, materne).

U  accusativo, o complemento diretto, 
si forma coli aggiunta della lettera n 
• bona a patron, il buon padre .

Osservai ione. Il compie mento direte, 
r taponde alia domanda chic o che tl, 
hi? fatta dopo il ver!.,, f s /„ anu, ( 

(>o amo, chi ? ~  il padre)  t  k h 
lui (l gli vede, (he cu>a ? .. |it

, moto 
(irino  la

m anda  dove 
luogo  le p*
turnazione n.

Kie r» Vi ira»? ' / w r  andati '  .*<"■ ** '  •
v. Rom V n r/ l'orna, tea*' or»*/ teatro i  

rman fdon pre o mio figli#-
t ivo ( p ) >rma co
/  •• ; rU >

Bf. f De < ' a - o  ■' ? ' •
tro r// padre.

O gni p reuv -  /  ' ; 'j- *
n az iona le  à un O u a -

p re p o  z io s c  e non  è e v id e n te  d a l  s e n ­
so qu a le  d o v re b b e  e s se re ,  v  - - ^

L2

/  .
definito . Kun la pafro con
la tablo. sulla tavola, sopir© a sa - >̂ 5
desiderio della patria.

Le p repos iz ion i  c h e  per  o ro  a 
non in d ican o  /zzo/d, se  sor,',  s c c s - ' S ' -  
in q u es to  sen so ,  v o g l io n o  e s 5. e '  segj**c 
dal n om e in a c c u sa t iv o  (c n * n - 
bircio flugis sur la arboo. V acceu 
sull’albero,

Il g ra d o  c o m p a ra ' iv o  s - s ' "  
pii, più, e il s u p e r l a t iv o c c i pe 'v
La part ice l la  del s e c o n d o  ~ e -----
com paraz ione :  rrM  di, s: t ra d u c e  -  ̂ 0 
Pii blanka ol mi. più bianca di 
la piej alta monto. /#  più alia montagna.

/  pronomi personali so n o :  mi. .. c; 
tu; li, egli; Cj, oj, di cose) .
//£>/; vi; voi; ili. (essi esse» si tp r  - 
riflessivo); oni, s/, im p e rso n a le  i c o r ­
r isp o n d e  al f ran cese  oaz .

I p ronom i persona!» nel c o m p ie  e r :  
oggetto  p re n d o n o  a a c h ’ess; ; 
n. e Coll’agg iun ta  de lT aggeit-vaie  a d 
tano  p ronom i p o sse ss iv i ,  u b b id e n d o  a . le 
regole per gli aggettiv i  m,a ; ~ c. 
mia; *ia. // vostro, ha / /  suo (m asc . ». 
il suo ( f e m )  -ria ti *uo (di eo^e», nia - 

tro, la nostra, via. il vostro, la vostro: 
dia, i loro o le loro; min via (in. 
me u . lui h"t Ccc. h o m p .  - gg.). Ilia a

ì% r ,i, ,h" ,ri  <aceus >• 'libri di lui.
I namen cardinali n o n  c a m b ia n o  mar 

la loro form a Essi s o n o  unu (1 . #u (2 )
ir. 0 ) ,  k»ar (4i àvte {i ) ,  m  (6) \J p  i U  

ntMjfji' 1 * 1 * ,dek ( , 0 , ■ CfnI ]u° y  mit11000), mdiono 1.01)0.000).

ti . . i ;ec!llC,?e e ,e ten **naia son formale 
uu>°ne dei numerali 5J3 

ttvut c«nt tri dtk tri.
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l T S l < &  • K H P - K ^ S ' N ’ T I B T O
ORCIAIA ORGANO OC " HAI A ESTRANEO ASOCIO „ (I. E. A.)

DIREZIONE 
presso  R«n. Enrico Violi 

Milano - Via Al. Tadino, 26 A

Esce 11 20 d’ ogni mese 
Apcrns In 20 de din inoliato

AMMINISTRAZIONE : 
presso  Luciano Cat torin i 

Milano — Via Paolo  Sarp l,  60

Klel nin organizi

P o s t  la a k r a j  d i s p u to j  ka j  longn j 
d i s k u to j  d e  la p a s in ta j  j a r o j  dio s i l e a t a s .  
K a j t a in e n  la p ro b le m o  n e  e s ta s  so l vi tu. 

S im p la  k a j  ta c i la  d e m a n d o  al k iu  on i  
douÌ8  la pIoj d iv c r s a jn  kaj o f te  la plej 
m a l lo g ik a ju  r e s p o n d o ju .  K a j  n a n e  ni i- 
r a s  a l  la  X K o n g  reso  d e  l 'a r i a  son ac ii 
c n  la  d e m a n d o  e s to s  s o lv i t a  a ù ~ n o  Cu 
ni rest(>a k a j  d a i l r ig o s  e n  la  n u n a  k o n -  
fuzo,

R k la U n iv e r a a la  E s p e r a n t o  A- 
aoe io  k ie l  on i  aeiaa, k iu  p rò  aia nom o 
s a j n a s  p r e s e n t i  la v e rm i  ao lv o u  de  la 
i n t e r u a c ì a  o rg a n iz s i lo  d e  la e s p e r a n t i s t a  
m o n d o ,  k a j  t a m e n  t io  n e  e a ta s  d a r  ne 
m u l t e  pii o l 0000 est.as aiaj m e m b r j  kaj 
k v a n k a m  o n i  p o v a a  ea ti  p e a im ia ta j  p r i  
n ia  m o v à d o  n i  d iu j ac ina  ke  a n k a t t  pri- 
k o n a i d e r a n t e  la sol :*JA a k t i v a j  ^ e s p o r a n -  
t i c to j  ili e s t a a  m i l i te  k a i  m u l t e  pii  m u l ­
t e  n o m b r a j  ol 0000. D o  U .E .A .  n e  ri p r e ­
se-ut a s  la m in a  s t a to  d e  n ia  in o v a d o  £i 
ed n e  r i p r e s e l i t a s  la  p r o g r e s o u  d e  E s p e ­
r a n t o  e u  t iiij di laHtaj j a r o j ,  d a r  £i m a l-  
p li ig i*  la n o n ib ro i i  d e  s ia j  in e in b ro j  d u m  
tii i t e m p o ,  j n o  d i v e i s a j  k a ù z o j .

Kkzista* Centra Ot’icejo en l'aria, 
kaj ekzistHH lajtigilaj delegiloj de la 
grupoj «ed aukaQ tiuj ne ftuste rVpre- 
z c i i I u h  la uiovadou esperai» lista», tro 
multe da aktivaj espuntili iato j ne pii - 
gorga* « Hti riprezeiititaj. Do maiikas a) 
ni vera iuteruacia organizado kiu |> ^ u  
uioutri al la inondo pii vermi JinagoiMte

[min l’o r to .  Ed se ni so le  p r ik o n s id e r a s  
la  e k z ia ta n ta j i i  g r u p o  jn  e s p e r a n t i s t a j n  
en  la  la m o n d o ,  a lm e n a r i  2000, ni e s ta a  
pii m u l t e n o m b a j  ol t io  n e  Aajnia r ig a r -  
d a a t e  tà  U .E . A . ,  k a j  al la  r a j t i g i t a j  
delog it(fj .  K v a n k a m  ni s c ia a  k e  n n i l t a j  
g ru p o j  e s tu a  t r e  m u l t e n o m b r a j  t a m e n  ed 
k a l k u l a n t e  15 m e m b ro j  po  g r u p o  ni e s ­
tua a l in o m i 30.000 a k t iv a j  e s p e r a n t i s t o j .  
K aj ta in e n  ni t r e  b o n e  s c ia s  k e  la n o m ­
in o  de  la m e m b ro j  d e  n ia j  g r n p o j  ne 
r i p r e z e n ta s  la  v e r a n  s t a t o l i  d e  la  m o- 
v ad o  en  n ia j n rb o j .  E n  G e n o v a  e k z em -  
ple e k z i s t a s  e k s t e r  la  g r u p o  a l m e n a ù  
d u c e n t  p e rso n o j  k iu j  b o n e  k o n a s  E s p e -  
r a u to u  k a j  m u l t e n o m b r a j  k iu j  k o n a e n c is  
g i a n  s t u d a d o n .

Se ni do  sòj[e s u k e e s a s  o r g a n iz i  la 
sob i jn  m e m b ro in  d e  la lo k a j  s o c ie to j  ni 
p o v e s  tu j  k a v i  g r a u d a n  n o m b ro n  d e  or- 
g a n iz i t a j  ka j  e s t a s  e b le  k e  ed la  izo lu -  
loj s in  a lp ro k s im ig u  a l n ia  o r g a n iz a jo .

L a t i  nia opinio la problemo estas pii 
simpla ol oni kredas, S u tìd as  organizi 
seudepende loke, regione, naeie, inter- 
nacie. Tio estas. La kotizo de la loka 
grupo estas su fida por la kotizo al la 
ragiona organizso , al la naoia, al la 
internaoin. La grupa kotizo ne estu pii 
alta ol 2 Sin; se la grupo Jcbvaa seupa­
gali lokalon povas osti pii malalta, l)e 
tiu kotizo 1/2 da Sili £is Sm 0,800 su fi­
da» por la micia Sooieto por doni al diu 
membro la unciali gazeton, Sin 0,040 
por la regioni! komitato kaj Sin 0,0-10 
por la iuteruacia Sooieto po membro.
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P o r  lo  djm<-/<miIii<1o on lo lu te i  n u d a  
H oole to  pii oporf  nuvoli oj pii plinto o l l a  
r i i jU g l t n j td n l e g i to l  ohIhh l«o oni noni 11 
In P ro z ld i i i i lo n  Uoj In H o k re ta r io n  d e  In j 
n u d a  Moolnlo oli non  ol lo k o m d ln n to j  
d«* lo iiiioin k o m l ta to .  Imi m e m b ro )  de  
lo loknj g r n p o j  eicktm» In k o u s i l a n to jn  
ka j  lo p ro z id a u to n  do In g n ip o ,  b« VT(‘~ 
z idsm to j  do lo g rn p o j  <!<• n o n  r e g io n e  . 
formilo In i n t im in o  k otri i t a t e l i  lo prozi 
d n n to  «lo tiii roglorio k o m i ta f o  e s ta s  
in o m b ro  d o  In niioin k o in i t a to  kiu kuri- 
mìiIuh dun i  unni a  K o n g rc so ,  knj lo j»re- 
z id a n to  k u n o  k u n  In iokrol/»rio  do  «nolo 
komitnLo kunsidats  kun  In a  Ilo) p ro z i-  
d a n t o j  knj s e k re ta r fo j  do lo olioj nao lo j 
Hooiotoj d u m  In uni v a r i a l a  k o n g r e s o .  
( iiu g ru  fio a b o n a o  al la  O flc ia la  g a z e to ,  
kaj pugno Sm 0,010 al la  in to n in o la  S o d a ­
to po m e m b ro .  T iu  o rg a n i  za  do  co tuo la  
ple j nini p ia  ka j  a t ì to m a te  ni h av o a  s t a t i -  
s t i k o n  suf'me l id in d a  do la  e s p e r a n t a  mo- 
v a d o  011 la  m o n d o .  Snfifiaske fìiuj lokaj 
Hocietoj a ù  g ru p o j  «in o rg a n iz n  la ù  tiu  
m o d e lo  kaj ro g a le  p a g u  s ia u  ko tizon  al 
la  n a c ia  ka j  i n t e r n a c i a  Aho ciò. T iu  in- 
t e r n a c i a  Ahocìo p ii  g u s t e  povos  s in  n o ­
mi U n i v e r s a la  E s p e r a n t o  A so c io ,  kaj 
k o r n p re n e b le  s in  o k u p o s  so le  p r i  s t a t i s -  
t i k o ,  ka j  g e n e r a l a  o rgaii izm ki l a s a n t e  
a l  a l ia j  in te r n a c i a j  s o c i e t o j J J s i u  oku p i  
p r i  la  di v e rsa i  a p l ik a d o j  d j f 'E s p e r a n to .  
L a  C e n t r a  gflcejo d e  P a r i s  k ie l  n u n e  
g i e s t a s  k e lk a j  r ifo rm oj p o v a s lu d i  la 
ro lon  d e  U n iv e r s a la  E s p e r a n to  A so c io ,  
ka j  la  n u m i  U .  B.A.  j io v o s s in a l i f o rm ig i -  
on d u  g r a v a j  H ocie to j,  i n t e r n a c i a j  k u n  
» lia j r e g u la ro j  k o t iz o j  k . t .p .  T u r i s m a  
knj K o m e r c a  A so c io j .

K ia l  t i e l  s im p la  o rg an iz n  do ,  k iu  r a ­
p id o  m o u t ro s  al la  m o n d o  la g ra n d m i  
ro r lo u  do la  E s p r a n to  rnovado  no osto» 
o b l n  ?

L.ItU  A. HTIì OMIIOU

Ringraziamo per le offerte per il giornale 
pervenute In questo mese spiacenti di doverne 
rimandare la pubblicazioni al prossimo numero.

ina Kofiirmo de Itili! EWfiitliW
Holouna * 24 * 27 oktobto 1914

La Aligoj — Veni»; k e l k a j .  kroro  e . 
B o lo g n a ,  ol H a m p ie rd a re r .n .  1 rev ;«o  
M ilan o ,  s e d  inanka-, a l igo ,  ei ;*bo; p ie -  
n a j  d e  o sp e ra u t ia t r / j  kioJ G e n o v a .  F i r e n -  
/«*, P a d o v a ,  R im ii i i ,  P ia o o a z a #  ■> - 
Ja to j k iu j  a l ig i*  a l  la  O e k a  do P a r i z o  
ne  a u k o r a b  a l i g l i ,  e s c e p te  u n o ,  *1 u ia  

' i t a l a  K o n g r e s o .  K ia l  f. Ni a t e n d e -  r id an -  
; te ,  k a r a j  g o s a m id e a n o j  k a j  perme^a-* ri* 
j  m a r k ig i  al Vi k e  j u  p ii  f ru e  V i son d o *  
1 V ian a l ig o n .  d e a  p ii  b o n e  ia  O r g a n i  za  

K o in i t a to  a r a n g o s  l a  K o n g .-e so n .  Vi - e n -  
d u  «lo g in  so n  po ro  aJ n ia  K a # in to  D - r o  
U b a ld o  M asi.  V ia G a r ib a ld i

K ongreskar to  — Ciu  k o u g r e s a o ’/ r ice -  
v o h  tu j  p o s t  s i a  a l ig o  u u m e r i t a n  p r o v i -  
zo ran  k a r t o n .

P r o g r a m o  —  ù i  e s t a s  a n i  e u  

s e k r o tu j o ,  é a r  n i  n e p o v a s  k i j  n e  v o ia s  
p u b l ik ig i  g in  a n t a t i  ol sc ii prolusi iiionya 
la  u o m b r o n  d e  l a  k o n g r e s a u o j . 1. k iorn 

j d a  m o n o  ni p o v o s  d i s p o n i .  E q  d a  ^ k r e -  
j t u jo  e s t a s  h id a d o  d<- k o m e d io j  e s p e r a u -  
j t e  t r a d u k i t a j  ka j  o r ig iu a l a j .  «le V i <; a j  

t r e  k o n a t a j  v e r k i s to j ;  e k s k a r s e t o j ;  fe s te -  
noj ; b e l a  s p e c i a l a  d i s t i n t i v o  k .  t .  p.

Fervojaj-eabatoj — Ni p e t i s  i i iu  d e
P F e r v o j a  A d m i n i s t r a c i o  k iu  c e r t e  k o u -  
sen tos.

Hoteloj — A u t a ù ,  «liim k a j  p o s t  la  
K o n g r e s o  z o rg o s  po r  t i u  s e r v o  la  K«>nn- 
t a t a n o  P - ro  L e a n d ro  G i o v e t t i .  ( V i a  d ’A - 
zeg l io ,  P a la z z o  P iz z a r d i j .  O tti  d o  s n tu r -  
u u  a l  li a n t a  Ci s ia  a l v e u o  se  o u i  d e z i r a s  

! d o rm i  k a j  m a n g i  e u  t a ù g a j  h o te lo i .

Informoj — P o r  t i u  t a k o  e s t a s  k o m i-  
! s i i t a  la S e k r e t a r i o  d e  l 'O r g a n i z a  K o ra i-  
| t a to  8 -10  O te l lo  N a n n i  ( a d r e s o :  R .  S c u o la  

l u g e g u e r i )  se«l, Car li f o re s to s  g i s  la  25»
! d e  ju l i o ,  on i  b o u v o lu  s in  t u r n i  a n t a ù  t iu  

d a t o  a l  S - r o  P r e z i d a n t o  A d v .  N  b. F i ­
l ippo  P a l m e g g i a n i  ( V ia  M a n z o n i  N .  1 
a ù  al iiuii  e l  1» a u p r e n o m i t a j  p e r s o n e ) .



Alvoko — Kiu koua» persomeli kiuj 
eble ali^tK se ili riceva* de ni cirknle- 
rojn kaj ahgìlojn, tm  gentile semiti al 
ni ilisjn nonnou kai «dresojn.

Kotan daokon !
Lii (h ya n i;.i Komitmlo, 

R ' ì o f j * * .  l a  I 5 a n  j t t i t i o  ZP /4 .

PALESTINA — A G erusa lem m e e s i ­
s tono  due  gruppi esperantisti:  uno di 
ca ra t te re  neutro  p res iedu to  dal P ad re  
Schmitz ed uno cattolico p res iedu to  dal 
P a d re  G abriel.  T ra  ì molti sacerdo ti  e s p e ­
rantisti vi è il P ad re  M arino Rosin D i ­
retto re  dell '  O rfano tro fio  del fanciullo  
Gesù.

F1NNLANDIA — D uran te  le feste di P a ­
squa  si tenne  a T am p ere  il 4. C ongresso  
degli Esperantis ti  f innlandesi.  Le sedute  
si ten n ero  nei son tuosi locali del nuovo 
palazzo  d e ir is t i tu to  C om m erc ia le ,  e furo- 
ro n o  assa i  visitate. Si venne a pra tiche  i 
co n c lus ion i  sulla p ro p ag an d a  in g e n a ra le  * 
e la r io rgan izzaz ione  delle  f inanze  del-  

A sso c .az io n e  finnlandese. Si e lesse  la 
città di T u k u  per il p ross im o congresso .

GERMANIA E bbe  luogo a Lipsia 
; 9. C o n g re s so  degli E sperantis ti  tede- 

seti* d u ran te  i g iorni 31 M aggio  e 1 G iu ­
gno  Le prim e notizie giunteci p o r ta ro n o  
che  il su c c e sso  fu g rand ioso .  Ben 633 
fu rono  i C ongress is t i .  La so len n e  in a u ­
g u raz io n e  del C o n g resso  eb b e  luogo nel 
Salone di G utem òerg . Il ra p p re se n ta n te  
della citta  di Lipsia, il d ire t to re  della  
polizia urbana D. Uagler lece un enlu- 
siastico discorso glorificando l’Esperanto. 
Belle escursioni furono fatti dai c o n ­
gressisti e ben ordinate rappresentazioni 
in esperanto furono date in onore dei 
congressisti. Si approvò e si d iscu sse  il 
programma ed il bilancio finanziario del

la A ssocia /ione  tedesca , e sì fissò D u s ­
seldorf com e sede  del'X. C ongresso  tede­
sco nel 191 p Le sedute  generali del 
C ongresso  furono tenute nell* interno 
dell’Esposizione del Libro.

SIBERIA — 11 Genera le  G inde tt i  di 
Vladivostoc ha autorizzato l’apertu ra  di 
corsi d ’E speran to  nella scuola  di q u e ­
sta città ed ha accetta to  di essere  m em ­
bro d 'o n o re  della locale socie tà  e s p e r a n ­
tista.

FRANCIA — L 'Amministrazione delle 
poste  e telegrafi e telefoni ha au to r izza-  
to dei corsi d ’espe ran to  esc lus ivam en te  
per il pe rsona le  delle  poste  e telegrafi. 
Questi corsi hanno  luogo nel palazzo c e n ­
trale delle  poste Dei corsi speciali son 
fatti per ì funzionari di polizia di Parigi 
onde  ren d e r  loro possib ile  di r icevere  i 

j colleghi delle  varie nazioni che si re- 
; cheranno  a  Parigi per il X. C ongresso  

universale  e di par tec ipare  ai lavori del 
C onvegno fra ì funzionari di polizia dì 
ogni paese.

Chi scrive al nostro giornale è pre­
gato di farlo su cartolina con risposta  
perchè g li venga risposto direttam ente.

Deka Universala Kongreso
de Esperanto

P a r i s  2 - 1 0  A ù g u s t o  I Q I 4 ,

Al Maggio il num ero dei con— 
gressìsù  che avevano pagato  la p ropria  
quota  era  di i5 a ^ ,  di cui 555  Inglesi, 
3 i5  Tedeschi, 160 Austrìaci, 141 S p a  
gnuolì, 84 Russi, Belgi, 40 Svixxeri. 
do U ngheresi,  27 Italiani, 24 S ta ti  l T- 
niti. i l  Olandesi, 20 Danesi, 17 N o r ­
vegesi, 1 1 Svedesi, 0 F in la n d e s i .  4 per  
ciascuno delle seguenti n a s io n r  A u s t r a ­
lia, Bulgaria, C ro a i ia ,  Portogallo , R ii-  
incoia, 3 pei ciascuno pei il Cauadit e
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lepub l i l l ru  \ t r . e n l in n  i p n  l ' ìnmimn 
lIVrtHtlt», l'Illli, l 'llUtl, t'iUHUllt, I pei r ia  
‘Cimo. Inule I iltpptiie, f i ib l l le i iu ,  l l iu p  
pone ,  l c u  a «lei l tipo, lYilN, I V ' lo  Ki- 
C«V S ri  blu, S udali ,  l' illcllla, v) I | V\'M\
e rs i  r  i.* delle  colonie fìiUHTNl

S ap p ia m o  d i e  alti! italiani NI NOllO 
um il i t i )  in «pie-li ultimi piotili  Hi m odo  
d i r  a lm eno  .*5 s a ra n n o  i pailec ipn il li  da  
l le n o v u  r  S a m p ie id a re n n  lY rò  molli
alili doVlcl'Urio essale » COUipCNNlsli del 
Ir allie citili «l'Italia. (.Vilo il minino 
del l'oniprssiiitì «li nazioni iigutilmnilr 
vicine alla Krancin è min piova «lelin 
intrn-uil «li diitusmne noi vincoli parai 
r pp| ma vediamo «he la piova è arili- 
pie sfav»Mvv«»l«-, « u«è dinioslin olir il
tnovlmpftla m llalia è ancora mollo 
fiacco *

f \ r ( r«tmm* !• ’ >jii\ alalo  pubbli - 
«ai«> «I pixi^iaiuttia p rovv iso r io  del Con- 
| t m « n  « l«r è il s r ^ i i r n l r ;

fh m tm t  t 9 .i fe x to  o r i la  mutilila : 1*. 
levante «In de lega ti  naz ionali ,  -  Servir» 
rrliuuvftt n r l l r  v i c i n e  c l i ic s r  catto lica , p io ­
te-fanti*. «-tarlila

Nrl |ma n r i • w!vt*• * - Solenne i n a n i m a  
rionr «Irl t V u # i « —«i uri ^ l am lr  salone 
«tri palazzi» («a il moni

/  u n t i l i  ì  A f < *»A‘ o r i l a  i na t l l i i a l a  * 
S n l u l *  i jrl  I m y v a  K mt l i l a l o  r  do l l 'Ac -  

Cilililllti
Ni I pomrii^^io -  S olenne  Inalinola- 

rione «Irl ( ’oiiki rami d e l l 'U .  1*1. A.
A fot ledi t Affitto -  inai Unti Krlimi

•m im a  di lavoro  t ir i la  U. 1' ,  A.
Ponic i  iKit io l ’u rna sedu ta  di Involo

t i r )  Coti )/1rum»,

Afri,a itili f A  f i t t o  Coii|{regtl ape

etili r  sedute

( m 'v n O  ri t  f i n t o  Km tu Ninne io» 

m unì a VriNailli N dove imi Alino ili al 
l lvllb  m onore ib i i oii^ ic m Ii II, i celebri 
^ m o r l i l  iJ 'aoqua.

I 7 AtfWto - mattina Secon­
da mainiti «11 lavino della i '  I* A

l’oniriiuuio Seconda seduta  «li l a ­
vino «lei ( ‘t 'U n im o ,

Subiito ,V I f  vsto Mattina Tri za
seduta di Involo ilf'H'l tv. A

INnnwlMUio - Seduta  di rii inaura ilei
l '«turni NO o| nini in

Dohihhìm v .-fijflsto M anina S« r-
vizi tclltyloNi, - l'.srri ita/inni <i«'lla l ro 
r r  roNNa.

IVmrrlmpo Ksciirsioni.
PwtH livo  - N r iru l t im n  num ero «Iel­

la lù 'offeso (tutelo » r l i r  viene in­
viala gialla al conni essisi! si la il sr 
p u n i ta  preventivo per la spana olir può 
Incontrare mi conjk>ressÌMn esigente dii 
mute i giorni drl Congresso:
7 notti Classe t i .  con mancia I . i V 40
7 colazioni luna lazza di caffè

r  un panino). » i .o5
t,t pasti (a prezzo fìsso: i mine­

stra, i carne, 1 legume, 1
frutta, ipt vino, pane) con 
mancia «« i«).5o

Teatro  » 3.50
Escursione a Versailles con il

pranzo w 4 .——
Spose dive» se * 10, —

I . 0 3 .4^

/Vz u h  toHfressi sto più esibente.

7 notti, classe K con mancia 
7 colazioni 
i l punii con mancia 
Tautro
hmiiirsionr a Vetsallles 
Spese d iv r is r

I «1,1.45

l .

* 5.,15
-

,5 .—
W ^ ( mmtrnm

*  IOt —



G l t a  d i  P r o p a g a n d a  | jjD nyeno (| f. | a  £ 8p C.

D om en ica  7 c o r re n te ,  p ro m o ssa  dal ! 
Circolo E sp e ra n t i s ta  M ilanese ,  ebbe  1 uo* I 
£0 una  g i ta  di p ro p a g a n d a .

Meta fu la Pitocca, la bella villa del-  j  
la r inascenza  lo m b a rd a ,  so r ta  per  o p e ra  I 
viella nobile famiglia  A rc im bold i  e restali-  
ra ta  o r a  d a l la  S ocie tà  Q u a r t ie re  I n d u ­
str ia le  N o r d  M ilano.

I n u m e ro s i  g i tan t i ,  fra i quali o ltre  
soci del C irco lo  molti e ra n o  gli invitati 

e ì s im p a t t i z z a n t i . si raccolsero  su l l ’a l­
ta n a  della villa m essa a loro d ispos iz io­
ne da l la  co r tes ia  del l’ing. Stefini. Qui,  
dopo  aver  am m ira to  il p a n o ra m a  della 

r astriosa p ianu ra  ch iusa  dal 
cerch io  delle Alpi,  che sp iccavano  nitide 
nei.a i .m pida  g io rna ta ,  tu tt i  si raccolse­
ro in to rno  aJ p re s id e n te  D o tt .  A. F ilip— 
petti che ten n e  loro un a p p l a u d i s s i m o  

d circostanza, con quella  ch ia­
ra  o conv in ta  m an iera  che lo d is t ingue.

L asc ia ta  la Bicocca la com itiva i n -  
cam m inando^ ; sulla via del r i to rno  fece 
;na p icco la  ferm ata  a l Villaggio dei g io r­

nali i t i  nucleo  di una p rossim a ciltà g ia r ­
d in i  a l l e  p or te  di Milano, e r iunitasi al 

Gallo d 'oro  » en tu s ia s t icam en te  br indò  
aiJ’avven ire  d e l l 'E s p e r a n to  e alla profi­
cua p ro p a g a n d a  in Milano. J1 S igno r  
'J frgon d o p o  acconce paro le  lesse d ue  
>.ue p o e s i e  in ono re  di Zaim-nhof e il s i­
g n o r  P o h u a ta  d isse indovina tiss im i a n e d ­
doti sulla vita della n o s tra  l ingua  e sul­
le d iscuss ion i da essa susc ita te .  V ennero  
pure eseg u i t i  a lcuni g rupp i  /o lografic i.

Q u e s ta  p r im a  r iusci tiss im a festa del 
l 'E s p e r a n t o  a Milano, che  l iu t lò  alcuni 
nuovi soci al C irco lo  e una nuova  m e s­
se di s im p a tie  nel pubblico ,  lascia sp e ­
ra re  che a l t re  simili » piti im por tan t i  la 
seguano  pei p re p a ra re  un cam po  fertile 
al lavo io  inverna le .

rantistoj veneta j en liste.
I limandoli ‘lln n  de Majo okazis pro- 

mciiado e sp e ra n t is ta  en darm a urbo Este .
La p a r top ren in to j  venis  el r-iuj K lu -  

boj de veneta j urboj (Venezia: prez. 
F rancesco Pizzi, Vicenza: sekr. P ie t ro  
F o rn ase t t i ,  C ittade lla :  prez. A ngelo  S e ­
gna, Padova: prez. Ing. G iuseppe  Ca- 
razzolo, Este: prez. Prof. Mario C accia­
villani, Monselice: sekr. F .n o  F u r lan  
M., Legnago: prez. R ag. A lfredo Cre- 
stoni, Rovigo: prez. F ran co  Bruno,) kaj 
a t ing is  p reskau  la cen ton , in te r  ili eatis 
an k aù  Sdno D ott .  Achille  Tellini fond- 
into  de p reskau  C*iuj ven e ta j  Kluboj kaj 
kiu es tis  t re  kaj m erite  fes t ig i ta .  K u n e  
kun tiu-6i S .dno  venis a n k a ù  el Bolonjo 
Prof. L eandro  G iove tti  kiel r ip rezen tan-  
ta n to  de E m il ia -E sp e ra n to  Asocio kaj 
de O rgan iza  K o m ita to  d e l a K v i n a  Kon- 
greso de I ta la j  E sp e ran t is to j .

La  u rbes tro  S .ro Cav. P . Tono oferis 
al la geprom enan to j  tre  geu ti lan  gas t i-  
gon en la u rb es tra  domo, kaj per elok- 
ven ta  kaj vanii a parolado donis al ili 
la  bonvenon .

D ankis lin la Prez. de V u Padova- 
Esper. Klubo,, kaj la Prez. de la regio- 
11 a K om ita to  de 1. E. A.

P oste  tre  ag ab la  prom eno su r  la 
m onte to j de E s te ,  la esperan tis to j kun  
i#is fte la « C e n t ra  l lo te lo  * p o r la  tag- 
imingo dum kiu la £ojo kaj la koreco 
estis  t r e  egaj.

Je la fitto multuombraj kaj multe 

Hphulditaj ostis la legado de la konsen- 

toj kaj la toastoj: parolis lu£. G. Ca- 

ra/zolo, Prof. M, CaeoiaviUaui, Dott. A. 

Tellini (esperaute), Prof. L. Giovetti, 

Urlino Migliorini (fetida esper. poezio) 

Avv. Cav. A. Vaonu (esper.)G, Ghirin- 

giielli Uaj line da urbestro kiu volta au- 
kormì bollori per sia dovuto la 'sperati- 

listo) u.
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T re  dn.uk o a k c cp tI ta  ludi*» filari b i -  
M i n o r i  le rfa  mnzlkisf a ro  rnftjstre e s t rP a  
«lo H.ro Itng, Virgilio B ianchi.

b u m  la o)ira<Jo d  la m a n ^ ia lo r io  oni 
k o le k t js  beino sumotori por Ja /non ko 
le k to  in i c in t i la  do H .dno d a / e n e e  J>i- 
ckne l l  por la vo ja^o  do du i ta la /  bliri- 
d u lo j  al la F a m a  K o n g re so .

V izilo  al la e t ru s k a  >frizoo, opafo to -  
grafajfo kaj ad ia i ia  g lnc la jo  ce la kafo jo  
« dol G a b in e t to  * p lcn jg i*  la felina/i auk- 
ceson  do la feste .

F o r  vo ta rm i t e  cuj ge .esperan tis to j  c- 
«pri/riin s ian  k o n te n t ig o  per  la ù ta j - e s p e ­
r to  ta j 'M alatekrio j ,  kaj koritrarj-:n ri/ri* ar ia  
la  a l ian  promotori do ruvido  eri Holonjo!

S v u o t o  d e  v o r t o j  e n  d i v e r s a ]  

l i n g v o j .

T ra r ig a rd an te  maino vajn pagojn do 
ann  ju raa lo  *), mi ronkonti» in te re san  ar- 
tikoleton pri kvan to  do vortoj ori diversaj 
lingvoj. Supozanfce, ko la s ta t is t ik a j  ci- 
foroj intereeoa la legantojnrni mori tra» 
ilin di-sube:
La ang la  l ingvo enbavas  200,000 vortoj a  
La g e rm an a  ii ngvo e n ba vas 80,000 „
La itala l ingvo enbavas  45,000 »
La franca lingvo en bavas  30,000 „
l/a  b ispana lingvo oribavaa 20,000 „

E1 la eksteretiropaj lingvoj la a rab a  
enbavas  eé pii m ulte da vortoj, ol la 
ang la ,  la b in a  lingvo en b av as  (h'rkati 
49,000 vortoj; Ja trirka 22,530 v.. en 
d ia lek to  de bava j 'in su lan o j  oni ka lkulaa  
pJi ol 16,500 v. E1 la neku l tu ra j  nacioj, 
kafroj d isponas mal/di ol 3,000 kaj ad- 
s tra lia j aborigeno j nu r  ftirkad 2.000 vor­
toj.  Xi, e spe ran tis to j ,  devas  enti tre  fie- 
raj, finr, kv an k am  fak te  nia vortotrezo- 
ro konsinta» nur el 2,000 rad iko j, tam en  
dank’al sofiskoj, prefikaoj kaj grarnati-  
kaj reguloj, ni d isponas g raudegun  pro- 
vizon da vortoj. BedaOrinde ni u t  b a ­
va» plenegajn vortarojn kaj tial ni ne

T  - X - .

de b-ro >. Km x ì w a  ) •    ̂_
40.000  vo W jn  / v a n k a r o  g '  ~
r, / , .  0 ,  ,-**> pi**»* r o f t t " '  /
W , - r-A 'A';/,
«oro oro
ke  nia  a ,te L o ^ v . g *  -
%tas m a lte  pii r i ' a .  ol '.e  b*v*Jja*^
larioj, t '-rkoj, b/spaooj

Gi v ria /ìo  «G E ty rr 'in to  y

Perche sia possibile pubblicare '-in 
elenco dei gruppi esperantisti italiani 
aderenti alla I. L  A-, tutti ! segretari 
sono pregati di inviare gli indirizzi 
completi e possibilmente altre notizie, 
come giorni di convegno, orario  dei 
corsi, biblioteca, ecc. ecc.

ITALA M0VAD0
P I A C E X Z A  - -  l i  p a d r e  p r o L M ' l e ­

s to  Carol/i p ro seg u e  I n t r e p X o  ia 
p ropaganda .

Ecco come b a  d i* tr ib b i t i  i c o '- i  : 
Lunedi e g iovedì a Cren, od a: iorL*-LiC. 
e mercoledì a  B orgo  ri. -r io:.-  *.! :-o: *. ai- 
ted i e venerd ì a  B o r s e t t o .  E  e o a  I 'ie -  
to pri' po' (li lavoro , t ro v a  anco ra  jj 
tem po  d i  fa r  lez ione  <ìi im.iho Urli 
scuola del C o n v e n to ,  o i’ re <* q o a ieb -  
corso di p red icaz ione  q u a  e .* G li  e 
sp e ra n t is t i  ne  debfx»n*i tw i - r  gì .-ti r^oi; 
solo a la i ,  m a b e n a n c h e  ai ii la i  S u ­
periori,  che  cosi a m p ia  l ib e r t à  d ’a r i  s e  
gli lasc iano  pT(be4ptr<xnto.

T O R B E  P E L L i C K  -  L a  l . a n  de  j a -  
m on ce la  sa lo n e  de  la  L iceo  okaxis

am en o ,  la d  la  r e g n ia ro  de  lu iU  Ka 
ttdro, al p a r to p re n in to j  d e  la  t i e a j  E -  
sp e ra n ta j  K u rso j ,  n o m e  : ok  d e  n a n a  
«a j tr i  de d u a  g ra d o ,  Oiuj g e le rn a n io '  
de la  loka  Lice^i.

E k z a u ,e n U  il in  P ro f .  V in a j .  g v id in to  
de l’K u is o ) ,  D o t t o r o  B iv o .r  knj S i . j o r o
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*>*' « <>' l u i  nix < ut* i l  I hi lini m inili «
• Ir 1' 1 i i . iw /’ii /iMiMH,

O l i *  l « a d i i  i >>\« I n  «■ U l ' i n i  l i 1 1 11 j i l>i i  il 

( ' l i ! )  p l t  i n  ‘ >il»i • i » ,  1 *1 1 1 1 ) 11 ' M i*|  I l l u n i

l m i .  * V 11  M  i U l n .  u  -l u n i t i  l i '  l . l n )  u t i l i  

gl* .itlV'M* .11)*. *•».**

1*11 » »t s i  ■ > ■»!»< i *p * i m  i • n  11 • ' i l l M i n ) I l

M ' i i ' . n n  i l  1'  i n  \  i n  i )  l i i i l  n i n i *  I m i  I «*i 

t r  i s t i  u n  i l i n  l , u  c i l i  n l l k m l «  t i t i l l i m i

)»«*i i n t i  m i m i  i i b u g i o  ««li I n  K i t i n

*1* i * m  l i m i l o ) ,  \  e i e  i * i | i n i i |  i l i* I n  n o  v i i  

Itonu* >•

O I NON \ I t 18 mi du  A pi llo pi e 
iS'. - *d> il « i in i e t t i  sninidoititoj uni 
ni*In noi», hi nnvnti a ide jon  ilo In ( lo  
iu \  l'.sjn t u n to  l t iuign. (V ico  P ie n o  I 
; • ) L.'i . tm io i i ip o  ohi font in In levarmi
• i i  T.on <!* in fonilo ilo nin nociuto.

’ .h km iveum  oknr.aN ro tu lec iu n ab n to
l i' « ti»in .'h u iu ltc ìnm brnj fnriftnn In 
i • « 1 -.t soln lingvo parolai a ontnn
* .spum ino . < la sidejo «lo nin nociuto 
Min p r t i . idan to  komenzin novnu kurnon 
kiu rugoI* oka/HN c iu ine rk iede  kaj dau- 
ii)* /il* ì si Imo «lo «Junio. Oin vizitan tli- 
I tgeuU  h o t  uovaj lu rnan to j kiuj baidnù 
l ' anno*  u n u ib in j  de nin Hocieto. Lui!  la 
nova stat-Uto «probità  la patmitnii Majon, 
poi i sii membro) de aia aouiuto oui de- 
vns m onti/  k e  oni jm u konaw la (.corion 
do E sp e ra u to  aù |)li bone ke o n i ja in  id­
ei vis l a  alusion  pii lem ad o .  T iam nnio ie  
la bonau  kutiiiion Ciani paioli Esperà»-  
u- dum  m aj kunvunoj datirow. Ni ma- 
Iaitigis la kotizon de m a Nociuto je  5 
f iaukoj kuu la lajfco por la uiumbroi 
Usti eakrib ito j un la I, K. A.

W i e  lat i  a i a  n o v a  H t a t u t o  e s t i s  «blu  
un l a  n oc iu t o  la  s l a i i g o  d e  f a k a j  s p u r i a  
la j  u e k c i o j .  Ni  do  l e k o m e u c i s  sui  pii  
firiijìij f o n d a m e n t o )  n o v a l i  v iv o u  k a j  pii  
ma l i  a p i d e  s e d  pi i  s e t i o z e  a i  i na ikos  
a u t a i i e i i .  N i a j n  B t tba t a jn  K u i iv un o j n  vizi  - 
Las ge i  m a n a  s a m i d e u n o ,  o k u p a t a  Cu i n tu i  ­
rmela  E k s p o z i c i o .

l ’oi Ih 11fi Li 1 I U  \ an ,,
I (battili*'  I*' la I a d* d u o l o  la la *ai*

I fi Iti p i  I tHIMl p » d  n l l ( l l  pi* li I * .  l i )  * * li

l a p i d a  l« il v I f* I al  in I ' M O g  i 1 -’O ' *1 Ih ' /»•*/« 

t i m i  i i n i i i l o  liti ' In p a i  I n p f *  noni**)
In e s i n a  i i n l l l n ,  Cui  i i l i l u l i  In I • d* f I I

t l lu III i lei  vi* pii  ol 100(1 i i bgofO Ai 
Ol i i )  n i  ' t ini  i i • d u n l  u «

ICIi le I il Iti!' Il l » l l a )  « h i n i M e n o o j  |/")  

ne l  l l ' a e o  m i  filli» I o l i /.»», in n n l  i /rn' i  p ò  

v i a  « m i d i  « l i n i  u l i g i n i ,  (',) h n j r i  m  *1*/» 

i n a  ( a v o l i ,  l ' ìnlat i l t  i m o  < < i l n ) ,  r< /»• **• 

k o i n p I O i n l t O H  l a  « u k e <  « or i  ih  l.< A  f e r o ,  

n i  p o V l l N  p i o k n n t i l  In i* - r n p l l m o o  L t 
t i n i )  p o v a ut** f a i i ,  n i  f a n » « .

Do ,  h i  t n i l f l l h h o  ( i H h m  / tr  n i '  r  t i n i  I l o  '/**  

I n  I t i l i ,  i l e  .I n l i o ;  all (a  ri (IH «la»/) la a h p o  
kontoH fr. lf» ( poi  fa io il min»/ i « *'<i
z i no  ka j  i i i / a n o j ,  fi .  JO); powt »m d a t o ,  

IcOHt/OH l 'UHpcktlve fi ,  k a j  Z O .  

Kongl 'UHano),  k iu j  huimIm 5$5-f rankao aj. 
£ o n  i n t u r  l a  l - a  de  d u i n o  k a j  I.» I n a i l e  
. Jul io ,  r u r i e uv o»  In t ro»r i  r n o oo n  mi i .  

A k c e p t o j o .
Entan neeblu koimervi la -tamao pr*- 

zon kis la Kongreso meni; efeichv*- ^  
ttonoj, kiuj ali^os ukz. ju  la 25-a de .J 
lio, kaùzoH al ni certe  tre graudao  p >- 
zuron, ned ankufi laboron pii maliatMi * 
kaj kaian: ju s tu  estas, ke ili pag /)■, 
A lipar te  tio uu kroios la veraju  pare- 
m ulojn, Cai pursono, kiu ne kapabJ;* »n 
nafl m onatoj kiinigi fr. 15, un du  **■ 
inajnoj kieduble ankaù  uè kapal».

Ni estas curtaj, ku vi, kamj 
ran tis to j ,  kvaukain r ty tas  mairi uè «Jigi. 
tam en  klopodoa por fati t ioa  tu j kiam 
edile. Vi dis|ionait la monan kaj -»pini«n 
liiuedon, — ui, la laborumon. Ni ì..qui- 
gu, kaj venkoa.

L a  ( > r g a m z a  / g o m i t a t o .

Preghiamo tutti i nostri amici di vo­
lerci mandare le loro corrispondenze 
prima del 15 di ogni mese e di scrive­
re preferibilmente in esperanto la cro- 

| naca locale.

m  W k   ■ ________ ________



B I B L I O G R  A F I O

Ni danke ricevis kelkajn librojn kaj ga- 
vi Italujo kaj el ekstcrlnndo.

N» akurate sciigos pri tiuj eldonajoj el 
kmj ni ricevos du ekzemplerojn.

Esperanta Gridlihrn de Genova — U> 
P*g.

E iiro dalla C oopera tiva  Iflsperan- 
;; i l iana . P o r ta  gli indirizzi degli 

ranri'sfi di G enova divisi a  seconda 
d a lia  oro professione; gli a lbergh i,  i 
ri.-tora:.:i ec<\ consigliabili  in modo da 
S>f c r r r i r e  a lEesperan tis tn  che si rechi 
a G enova o che «leve seri vere a G enova  
fii r ivolgersi d i re t ta m e n te  a  persone ohe 

«oiio-cooo o sim patizzano  alPespe 
ra&ro.

m «-Mrmplari vengono spediti  contro 
eart/>li/i>i doppia - Casella postale 112U 
4/euova,

A’aùa  timer, m u la  /(im preso de IQspe 
v a n t o  ej  l a  f v s p e i a u t i s t a  ( l o k i i i n e n t a ro  - 

K*pei f t of  i«ia  C e n t r o  O f l c c j o ,  r n e  d e  Oli 

/ u y ,  M , l ' an H ,  C o n t i e n e  la i a c c o l t a  ili* 

f i d a l e  di  m i t i  i d o c u m e n t i  r i g u a r d a n t i  

il I X  C o o g H  uso I e l e i  n a z i o n a l e  ( a m i l o  

mi a f l e i n a  /lai al df  a g o s t o  IO 111

U. ».

Catto /fin irle! OpiiMcololo odilo del 
« C n / p o  Espellili Multi < hi, m e di» I Ili 
i h / ,  ili l 'arigJ pH onori tilt la memoria 
d/ l «no / * p ies ldao lc ,  d i le t to le  dolili 
Im putino ti  il vinte Eli lievito * e uno 
ilei pio uditili piotimi 'lall ' Idspmauto 
ni (/inutili, (/opinatolo noti Hallo diventi 
*rt»/oli e <ilst insi pnliblleaU Iti giornali

esperan tis t i  in occasione  de lla  m o r te  d ' 

C. B ourle t .  fr. 0.75.

Vortoj de. Zamenhof - K iihn l .
Ditfcrichova ul. 7, P ra g a  II  - Q u e s to  
volum etto , ohe viene ad acc resce re  la 
collezione dello Hiblioteko de t aso fi*  

C'ififi/ii/ch E sp era n tis ti! . non d o v reb b e  m a n ­
care a nessun e sp e ra n t is ta  cne  sen! * 
veram en te  di a m m i r a i  e il g en ia le  inve i­

tole  della lingua E sp e ra n to .  In sole 
pagine (> raccolto ru t to  il p en s ie ro  
del nostro  M aestro  d a l l ’inno  « La Espe­
rò * a « Deklarncio pri E ap e ran t ism o  *. 
La « Lederò pri devono  de  Espe au to  » 
ci mostra come n acq u e  il pens ie ro  dì 
una  lingua  in te rn a / io im le ,  le o t to  conte  
renze inaugura li  dei primi o t to  eong .e-"  
si sp iegano  la v ita  e il tr ionfo  progves 
sivo d e l l ’ idea e s p e u m t la ta ,  tu tine  :■>
« O irkulera  Intero al Où\j E sp e m n t  » 
ci m otte  in g u a rd ia  co n tro  la  m an ia  di 
innovazione e di c r it ica  s o i ta  negli a n ­
ni passa ti .

Il volume, dalla  vento e le g a n te ,  »\ 
n a tu ra lm e n te ,  uno dei m ig l im i  modeli» 
ili l ingua, Sin, O.iUO,

({accomandiamo vivamente a tutti ( 
nosiii eoi leni lettori a f f it te l i  s ’adopeu  
no a lai propaganda pi caso le p ioptie  
lonoNceiue proeuiaudoei nuovi noci. 
Solo in questo modo la nostra \s s o c U  
rione poli A t aggiungete pi osto e bene 
un grado elevato di polouHaMtA tale, 
da emonie concesso dt potei svolgete  
I' attiviti! p iopiia  tu Italia, eoo quel 
III o rlilo  rhe II telonio del nostio  (dea 
le vmiiI vivamente leelama

M AU/OKM I OAKl O vteicntv tv*pmi* 
l ip Vrt i i i laMl i  Vi* V Vlfunt ,  > MdH,\,>

—  8 —    _______



Gli ordinali si formano coll’ agg iun­
gere V "a„ aggettivale ai cardinali: unu'a 
primo; du’a, secondo; tri’a, terzo. I multi­
pli si formano con obi: kvar'obl’a quadru­
plo; dek’obl’a. decuplo. I frazionali con on: 
difon’o, nudò; tri kvar'on’o’j. tre quarti. Si 
formano i numeri collettivi coll’aggiunta 
di op: ok’op'e, in otto; dek’du'op’e. a doz­
zine; la du’op’o alveno, t'arrivo in due.

Por fot mare i distributivi si adopera  
la preposizione po: po ses, in ragione di 
sci; po naó’dek, in ragione di novanta. — 
In primo luogo, in secondo luogo, in ter­
zo luogo, ecc. si traducono avverb ia lm en­
te con unu’e, du'e. tri’e, ecc.

Verbi
as. is. os. us. u. i. ant. int. ont. at. it. ot.

Per mezzo di queste 12 cara t te ris t i­
che terminazioni grammaticali, e del 
verbo ausiliario esti, (essere) noi poss ia ­
mo rendere  tutte le voci, e tutti i modi 
e tempi della coniugazione.

Il verbo non cambia mai la sua fo r ­
ma riguardo al numero e alla persona, 
che vengono poi determinati dal sogge 
io sempre espresso. Le tre prime te rm i­
nazioni: as. is, os. servono ad indicare i 
tre tempi fondamentali. Es. :

P resente  -  mi skrib'as, io scrivo.
P assa to  — mi skrib’is, io scriveva, io 

scrissi, io ho scritto.
Futuro -  mi skrib’os, io scriverò.
Le seguenti tre : us, u, i. servono a 

formare i modi condizionale, imperativo 
(e soggiuntivo) ed infinito:

C ondizionale  — mi skrib’us, io scrive­
rci.

Imperativo — skrib’u, scriva, scrivete; 
ni skrib'u, scriviamo noi.

Congiuntivo — Ke mi skribu, che io 
scriva.

infinito — skrib'i. srivere.
I suffissi ant, int, ont, formano i parti­

cipi attivi:
P resen te  — skrib’ant'a, che scrive.
P assa to  — skrib’int'a. che scriveva, 

che scrisse.
Futuro  — skrib’ont'a, che scriverà.
A ggiungendo le terminazioni gram m a­

ticali: o, a, d iventano sostantivi e agge- 
tivi, e co l l ’aggiunla dell’ “e„, acquistano 
carattere  ab lativo-avverbiale  (gerundio)

La leganto. il lettore; la pasinta nokto, 
la notte passata; instruante ni lernas, inse­
gnando noi impariamo.

1 participi passivi si formano colle* 
caratteristiche: at, it, ot.

Presente  -  am at a, amalo (a) presen­
temente.

Passa lo  am'ifa, che fu  amato (a) 
Futuro — am’ot’a, che sarà amato, (a) 
Anche questi p ossono  essere cam b ia ­

ti in sostantivi, aggettivi e avverbi, col- 
l'aggiunta delle rispettive terminazioni: 
o, a. e. Es. :

La amato, la amatino, l’amalo, la amata; 
kuiritaj terpomoj, patate cotte; li revenis et 
la batalo vundite, essendo ferito, egli torno 
dalla battaglia.

Col soccorso  dell’unico verbo au s i­
liare “ osti „ (essere) si formano i tempi 
composti (Per questo  scopo  non si usa 
mai il verbo avere)

vi estas potata, voi siete pregato. 
ni ostos skribintaj, noi avremo scritto. 
Si estus laboranta. essa starebbe lavo­

rando.
li estis dormonta. egli stava per dormire. 
mi estis amita, io sono stato lo stata/ 

amato lo amata)
estus benata, sia benedetto lo bene­

detta).

Prefissi e Suffissi
Sono parolette  che si aggiungono a 

vocaboli esperanti, e servono ad esp r i­
mere ciò che si vuole nel m odo più 
semplice e preciso, con una ricchezza e 
pieghevolezza davvero meravigliose. 

Eccone l’elenco com pleto  :

Prefissi
bo- denota parentela per matrimonio: pa- 

tro, padre - bopatro, suocero; frato, fra­
tello - bofrato, cognato, 

dis- denota  separazione (come in ita lia ­
no): Jeti, gettare - disjeti, sparpagliare; 
semi.seminare - dissemi, d isseminare, 

ek denota  inizio e azione momentanea. 
brili, brillare - ekbrili. luccicare; kanti, 
cantare - ekkanti, intonare un canto , 

ge- denota  persone di ambedue i sessi, 
prese insieme: mastro, pad ro n e-  gema- 
stroj. il padrone  e la padrona; onkio, 
zio - geonkloj. zio e zia. 

mal- denota  il contrario: rifa, ricco -mal - 
rifa, povero; fermi, chiudere - malfermi, 

aprire.
re- denota  ripetizione: veni, venire, reveni. 

rivenire; diri, dire - rediri. replicare.
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*rl >1) M it.t ilniala, inaliuna/hnn ili un 
t i t i l l i l i '  (mio i olpn i i \ i t i t i .  o . t  l ' i ' t '  o 
fiiilidii ii ,i ('ini i d i  n m H i  > ( i \ i  t i  

Q « r d l  | M i , i n l , i r (  t l y * r r ì n 4 l  e .  1 r r , t "
«I iti Molti liliali tu tinnirli tri'iln

I* mnlit[o. |iutp,if «mi a. wiu i,< /od
«rnfl ii o .ili<i ,unii |m «,|< 

no ilrfiota alnhiiih, tarmino, a parli
pia un I ooilono, I ondoi I 0 «don*r><* 
L oim I iim Krltto. ( ri lo L rufaoo ' f 
«ll.'ino

*r di noi.i i iil/r/lun/a torio p a 'o . i  
volturo. vocabolario  arlio .libero ar 
baro ‘ore si;,, boni o 

•bt l im o la  /w v  titilliti, litui tihilr ■
ibi In  vidi, vedere vidabla. vnibrlc : re­
di. credere  kr*debl« • redibrlc 

•c denoia  (filali tu astraile: mola, ni ol­
ia moleco. mollezza, ami a am ichevo­
le -  amikero, amicizia,

*g denota tu pianditnc a lo al massimo 
pruda: domo casa. domago. casone eno r­
me; varma. caldo, varmega, scottante.

•j denota  /uopo desinato a un dato
ufficio: lami, imparare lernejo. scuola, 
kuiri, cuocere - kuirejo, cucina.

-em -  denota inclinazione, propensione: 
babili. ciarlare - babilema - loquace; fcre • 
di, c redere  - kredema. credulo.

-er — denota  una parte di un tutto, l'e­
lemento: mono, denaro - monero. m one­
ta; sablo. sabbia  - sablero, granello di 
sabbia .

ot — denota diminuzione: ridi, ridere -

fubpi V '  v  "  * '  '
o  a do. . j,1 Un * <ai tji ■ */> d  tuli

*t', \b o **'■ ** '

„ , f a r d  fen d i"  "  1
« <<• 0 »*p *> 'M'4 ì  ' %

-,•<' ( • '"/ ,f >'> f K
ij o •; I a /.ione '> '  ' '  f"

r«>/« *'* '• f
.CO <*.■'■/ '

<: mezzo o tri  '■'*'/ ^  ■
■r .0' >, “  . '  '
ra / r ’o ra o;'

jr <o_ d  fernm ode '/  s / ✓ -
. r o  ' /  * ^

di o'er o’a m erito  a ' "  ' ' ' ' '
admirmda a re /o A  'A; ' -
:'ÀZ f, S i), " d ' d  ' " / d  d 'd  .

orando degno - <
rng — denota appetto i* cui

o si introduce p'irzi'JIr erds : a :
cigaro. .Raro - c : a p v  - p- 
kandefo, cande a -  '

rat — denota me ttere, prore
cupazione a b itu a le: d z z 3 d  e.' - - 
grato, drogh erei : -o. scalpa- - 
zolaio.

uj —  denota appetto che - : rtrz ; r. 
/re to ta lm en te u n a  cosa . : :  . rz  ' 
inko,inchiostro - i" -je ~ -
denaro - r ro v /o .  p o r t a "  " r* r .

-ul — denota in d iv id u o  averne ama d  
qualità: braca, b r a v o -  : r a> - :  r - ' S  
di bravura; se:a. ce!.a -
(donna) beila. ________

ESEMPIO DI LINGUA.
(Tutte le parole sono piane, come si vede 

mezzo; a, come s m francese zcZc, od 
come c in chicco \ £, com e in pelo-, g,

E k z e r c o  ò e  l e g o
S/mpla, flekscbla, belsma, vere inter- 

nac/a en s/aj elemnitoj, la l/ngvo Espe- 
rr/nto prezentas al la mdndo clviliz/ta la 
sJle veran s^lvon de l/ngvo internac/a ; 
éar tre fac /la por hdmoj nem//lte instru/ 
taj, Esperanto  estas kornpreru/ta seri pr 
no de la per?óno\ bàne eduk/taj. MiI fnk- 
toj ab;stas la mer/ton prakt/kan de la no- 
m/ta l/ngvo.

d all 'accen to ;  c. s: p ronunz : 
in italiano posa : •*-. co " e  
come in ghiro .

E se rc iz io  ài ‘.er
Semplice, flessìbile, armo 

ramente internaziona . v :  si 
la lìngua Esperanto presenta 
vile l'unica vera soluzione 
in ter nazionale : poiché 
persotit non molto istruire. . 
compreso senza sforzo .v c 
bastanza eolie. MUh farti 
rito pratico delia nominata

C eeiiL

IU t u
:.o s j. • . i

t  - -.*/ . ^
'ifspt rrv 
,rv p v  j
j ' w  .

l!n la mrfudoir venis nnva senio  
Tra la rrn/ndo /ras fdrta vnko 
Per flug/loi de fac/ia vento 
Nun de loko fb/gu pi al In'ko. 

Ne, al gluvo sr/ngori soìfunta 
(\\ la lintnan l/ras famil/on:
Al la mnnd’ete'rne militflnta 
Cii promesa» s<inktan liarmon/on

LA SPERANZA
( t a r a r l i  i n c a i o i

Sorse nei mondo . ; nuovo >. n:i:nc re. 
f'el mondo passa u po.. e \ oc*
Spiato su lta li di propizio ' ente 
Dì luogo in luogo voli ora veloce. 

Non colla spada che di se np«( e: se e 
III conquistando la famiglia u.ruine. 
A l mondo, che giammai trova quiete. 
Pace, promette. cd armonia sovrana.



ITALA ESPERANTO ASOCIO
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M ILA N O  — Via Unione, 18 —  M ILA N O

S T A T U T O
Art. 1. — l*ì fondata un'Itala Esperanto A so* 

ciò, i l .  1C. A.) a vento per iscopo di promuovere  
e coordinare le iniziative ed il lavoro di espe­
rantisti  e di gruppi per la de lusione  in Italia  
della lingua ausil iara internazionale neutra-B- 
sperauto.

Art. 2. — L'I.  K. A. si m antiene estranea ad 
ogni e qualsiasi  manifestazione religiosa, socia­
le e politica.

Art. 8. — L'I. E. A. è formata di esperanti­
sti e di g ru p p i  che vi fanno adesione.

Art. 4. — La quota annua è di L. 2 peri so­
ci delle  Assoc iaz ioni  aggregate  alla 1. E. A. e 
di L. 8 per i soci isolati,  da pagarsi a l l ’atto del­
la inscr iz ione  essa  dà diritto al giornale  Itala- 
Ksp<yanto, organo della I. E. A.

ArL 5. — L I. E. A. è d iv isa  in comitati o 
sezioni regionali  autonome la cui sede sarà o 
nel capoluogo di leg ione ,  e se  ivi non esiste so- 
c ie t i ,  in altra città capolaogo di provincia ove  
funzioni una società. N -l  c a s i  clip in più città  
non capoluogo di regione, ovvero nella  stessa  
città es is tano  più associazioni, il Comitato Cen­
trale dovrà decidere chi debba presiedere e do­
ve abbia sede il Comitato Regionale.

Art. 8. — Il Comitato Regionale è formato  
dal Pres idente ,  Segretario e Cassiere della So­
cietà che è sede  del Comitato: più dal Presiden­
te o da un rappresentante  debitemente eletto, 
per ognu na  delle  Società  aderenti.

Art. 7. — Nelle  regioni ove esite utia <old 
Società, il Consiglio della Società forma il Co­
mitato, fino a che non si formino altre società.

Art. H. — La sede centrale de ll’L E. A. sarà 
presso un comitato regionale e potrà esser cam­
biata quando'la riunione dei comitati regionali
0 il congresso annuale lo ritenga opportuno.

Art. 9. — Ogni comitato regionale ha diritto  
di rappresentanza a mezzo di un suo membro  

i ne Comitato centrale.
Art. 10. — I rappresentanti dei Comitati re­

gionali si radunano ove e quando lo ritengano  
necessario; ad ogni modo almeno il giorno a- 
vanti il Congresso.

Art. 11. — L ’I. E. A. raduna tutti gli anni
1 suoi soci a congressó in una città d ’Italia, al­
lo scopo eli far conoscere i soci tra di loro, di 
promuovere, incoraggiare e di portare nurfve i- 
dee per la propaganda.

Art. 12. Al congresso potranno, ove cosi de­
cida il Comitato Centrale, partecipare anche e- 
sperantisti non soci de l l ’I. E. A. perù senza di-\  
ritto a voto.

Art. 18. — Al congresso annuale verranno di­
scussi il conto morale e il conto economico de l­
la Associazione: e di cui le relazioni dovranno  
venire comunicate ai soci almeno quindici gior­
ni prima del Congresso, possibilmente a mezzo  
del giornale organo dell’Associazione.

L’anno sociale  si chiude col giorno 80 Luglio.

T utle  le Socie tà  Esperantiste  aderiscano  alla 1. E. A. È il miglior modo per 
raggiungere  una vasta e solida organizzazione. 

I soci di soc ie tà  aderenti all’Itala E speran to-A socìo  sono pregati di versare le 
q u o te  ai loro  segretari  vogliano inviare tutte le quote unite ad un listino con i 
singoli indirizzi ai C om ita to  Centrale.

A l l l . / i ^ O  —  W i n  I n f o i l e ,  I H  — l l l l  i A O

Q U O T A  S O C I A L E  A N N U A  A L L ’ I. E.  A.

Pei soci di gruppi già aderenti a ll’ I. E. A...........................................

Pei soci i s o l a t i ................................................................................
Tutti i soci ricevono G PA TIS  l* “ itala Esperantisto  „

L. 2. 
„ 3.
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1 Ijegtdibri la
2 l'abrlnj de Atuleysen  
ij. liana Si n Jori no. 
i. llusuj HaVonlaj.

A

d hall A titolo 
li l  'J la UililU.i.
7. /-/ Dramaj 
H .  F I  K o r / n ' d l o j .

9 . Fraklika Fra zar a.
Ki II. Japanaj Ha fio n loj

12. Ileaperantoj.
Id. Hulfjuraj I laico n/aj. 
i 4-Id. Amara kaj Fsilie 
Ki Komcrcn Karesp.
17. Kansiloj pri I ligie no.
IH. La liega de fa Oro Idi 
Kb Slnjoro Hercules.
20. La Luslu I sanano.
21. Iliuignraj llakanlaj.
2 2 . Fard-germana} llakanlaj.

2d  fla p  ■!■■■. / / -
24. h i Jn bfrj : \l .
2a A o> 'letoj 

1 rUiro
2b\ Im Lite,- -i.

konila dà] y. ». 
27 La p •.'* i -, .
2H F I :  > i j  .*

La collezione è continuata . 
b.ro L. L. Zamenhof F um la  meniti K  resto m alia pag. H i0
H, de l.ftdevòzc Demandavo, Storiti, Lelleralura, ecc. o rgan izzazione  - s ..

Olire alle numero^ opera in dejmsito la Ooo|»eniti\a Ksperantista lt ,*11 c. 
rare *|umIh)h>,) opera esperantista edita aH'estero tuiun.» P.  ,

eurialine di p r o p a g a n d a ...................................
heriualiiiMe di rat la, ingommati con scritto: (>nl koi expòndas Espèruute
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• » ciondoli
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